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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 ottobre 2012. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture ed i trasporti, Guido Im-
prota.

La seduta comincia alle 10.05.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013).

C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2013 e per il triennio 2013-2015.

C. 5535 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2013 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del mare per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle

parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, co-
munica che la Commissione è chiamata ad
esaminare congiuntamente, ai sensi del-
l’articolo 120, comma 3, del Regolamento,

il disegno di legge C. 5534-bis Governo
recante « Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2013) », il disegno
di legge C. 5535 Governo recante « Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2013 e per il triennio 2013-
2015 – tabella n. 2: Stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2013 e per il trien-
nio 2013-2015 (limitatamente alle parti di
competenza) – tabella n. 9: Stato di pre-
visione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per l’anno
finanziario 2013 e per il triennio 2013-
2015, tabella n. 10: Stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per l’anno finanziario 2013 e per il
triennio 2013-2015 (limitatamente alle
parti di competenza) ».

Comunica che l’esame si concluderà
con la trasmissione alla Commissione Bi-
lancio di una relazione per ciascuno degli
stati di previsione esaminati e delle con-
nesse parti del disegno di legge di stabilità,
nonché con la nomina di un relatore, il
quale potrà partecipare alle sedute della V
Commissione.

Fa quindi presente che, secondo quanto
convenuto nella riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi del 17 ottobre, la Commissione
concluderà l’esame preliminare nella se-
duta odierna delle ore 14 e che il termine
per la presentazione di emendamenti ed
ordini del giorno è fissato alle ore 17 della
giornata odierna.

Roberto MORASSUT (PD), relatore, in-
forma che la Commissione avvia oggi
l’esame dei disegni di legge di stabilità e di
bilancio per il 2013 per le parti di com-

Mercoledì 24 ottobre 2012 — 159 — Commissione VIII



petenza e di interesse dell’VIII Commis-
sione. Nel rinviare per informazioni più
dettagliate alla documentazione predispo-
sta dagli uffici, dichiara che fornirà nel
prosieguo alcune informazioni riguardanti
il contenuto dei predetti disegni di legge
che tratterà sulla base di una suddivisione
tematica, che corrisponde agli ambiti di
competenza della VIII Commissione. Pre-
liminarmente intende, però, segnalare che
il disegno di legge di stabilità 2013 realizza
gli obiettivi programmatici di finanza pub-
blica indicati nella Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2012, nella prospettiva del raggiungimento,
nel 2013, dell’obiettivo del pareggio di
bilancio.

Fa presente che i commi da 49 a 57
dell’articolo 3 del disegno di legge di
stabilità definiscono le misure di riduzione
della spesa del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, disponendo in parti-
colare al comma 50, per quanto di inte-
resse della VIII Commissione, la riduzione
dell’autorizzazione di spesa relativa al
contributo quindicennale per il completa-
mento delle opere infrastrutturali della
Pedemontana di Formia, che viene quan-
tificata in 5 milioni di euro per il 2013, 3
milioni di euro per il 2014 e 2 milioni di
euro a decorrere dal 2015. Il comma 57,
con una novella all’articolo 2, comma 172,
secondo periodo, del decreto-legge n. 262
del 2006, incrementa la quota degli introiti
che affluiscono annualmente a titolo di
contribuzione degli utenti dei servizi del
soppresso Registro italiano dighe (RID) e
che viene acquisita al bilancio dello Stato.
In particolare, l’importo di risorse da
acquisire al bilancio dello Stato è pari a
2.673.000 di euro per l’anno 2013,
3.172.000 per l’anno 2014 e 3.184.000
annui a decorrere dal 2015. L’articolo 8,
comma 3, autorizza la spesa di 300 milioni
di euro per l’anno 2013 per assicurare la
continuità dei lavori di manutenzione
straordinaria delle rete ferroviaria previsti
dal contratto di programma tra il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
Rete ferroviaria italiana S.p.A. L’articolo
8, comma 5, autorizza la spesa di 300
milioni di euro per il 2013, al fine di

assicurare la prosecuzione dei lavori in
corso e la continuità della manutenzione
straordinaria della rete stradale inseriti
nel contratto di programma tra il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
ANAS S.p.A. L’articolo 8, comma 6, per la
prosecuzione dei lavori per la realizza-
zione del sistema Mo.S.E., autorizza la
spesa complessiva di 1.250 milioni di euro,
così ripartiti: 50 milioni per l’anno 2013;
400 milioni per ciascuno degli anni 2014,
2015 e 2016. L’articolo 8, comma 7, au-
torizza la spesa di 60 milioni di euro per
il 2013, 100 milioni di euro per il 2014 e
530 milioni di euro per il 2015 per il
finanziamento di studi, progetti, lavori
preliminari e definitivi connessi alla nuova
linea ferroviaria AC/AV Torino-Lione.
L’articolo 8, comma 8, assegna, per il 2013,
una dotazione finanziaria aggiuntiva di
300 milioni di euro al Fondo per lo
sviluppo e la coesione (FSC), per far fronte
agli oneri derivanti da transazioni relative
alla realizzazione di opere pubbliche di
interesse nazionale. La relazione illustra-
tiva precisa che si tratta, in particolare,
delle penalità contrattuali per la mancata
realizzazione del Ponte sullo Stretto di
Messina.

Per quanto riguarda le tabelle del di-
segno di legge di stabilità, segnala che
nella Tabella B, recante gli importi dei
fondi speciali per la copertura di nuovi
provvedimenti legislativi, di conto capitale,
per il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti si registra uno stanziamento di
400 milioni di euro per il 2015, mentre
non risultano stanziamenti per il 2013 e il
2014. La relazione al disegno di legge di
stabilità fa presente che l’accantonamento
è finalizzato alla realizzazione di inter-
venti per opere infrastrutturali. Tra gli
stanziamenti più consistenti che insistono
nella tabella E di competenza del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, nell’ambito della missione 14 (In-
frastrutture pubbliche e logistica), Pro-
gramma « opere strategiche, edilizia statale
ed interventi speciali e per pubbliche ca-
lamità », segnala il finanziamento del Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche di

Mercoledì 24 ottobre 2012 — 160 — Commissione VIII



cui alla legge n. 443 del 2001 per un
importo complessivo di 943,2 milioni di
euro per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015. Nel citato Programma sono
esposte anche le spese per opere e attività
dell’Expo Milano 2015, con circa 569 mi-
lioni di euro per il 2013, circa 450 milioni
di euro per il 2014 e circa 120 milioni di
euro per il 2015. Nell’ambito del Pro-
gramma « sistemi stradali, autostradali,
ferroviari ed intermodali », una serie di
voci riguardano gli interventi per il poten-
ziamento del sistema stradale ed autostra-
dale e lo stanziamento del Fondo per le
infrastrutture ferroviarie e stradali e re-
lativo ad opere di interesse strategico isti-
tuito dall’articolo 32, comma 1 del decre-
to-legge n. 98 del 2011, nonché ulteriori
opere strategiche finanziate con tale
Fondo. Nella missione 19 (Casa e assetto
urbanistico), programma « edilizia abita-
tiva e politiche territoriali », nella tabella E
sono esposti gli interventi che riguardano
le popolazioni colpite dagli eventi sismici
in Abruzzo, per un importo pari a 292,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2013 e 2014 e 238 milioni di euro per il
2015.

Per quanto riguarda il disegno di legge
di bilancio, nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per il 2013 le principali missioni di
competenza della VIII Commissione, vale a
dire la missione 14 (Infrastrutture pubbli-
che e logistica) e la missione 19 (Casa e
assetto urbanistico) recano previsioni di
spesa per complessivi 3.920,1 milioni di
euro, con un incremento, rispetto alle
previsioni assestate 2012, di 174,4 milioni
di euro, pari al 4,7 per cento. Tale stan-
ziamento è attribuibile per la quasi totalità
(97 per cento) alla missione 14. La varia-
zione dello stanziamento complessivo delle
missioni 14 e 19 rispetto alle previsioni
assestate è in realtà il risultato di due
variazioni di segno opposto: la variazione
positiva nello stanziamento della missione
14, che registra un incremento di 245,9
milioni di euro (+6,9 per cento), viene in
parte erosa dalla diminuzione di 71,5
milioni di euro (-38 per cento) nella mis-
sione 19. La maggior parte dello stanzia-

mento di competenza per il 2013 è rappre-
sentato da spese in conto capitale, le quali
costituiscono il 95,6 per cento del totale
dello stanziamento complessivo delle mis-
sioni 14 e 19. La consistenza dei residui
passivi presunti al 1o gennaio 2013 è valu-
tata in 1.260,3 milioni di euro. Rispetto al
dato assestato 2012, si registra una diminu-
zione dei residui, pari a 3.132,9 milioni di
euro, corrispondente al 71,3 per cento.

Per quanto riguarda il settore delle
politiche ambientali, fa presente che l’ar-
ticolo 7, comma 25, demanda ad un de-
creto del Presidente del Consiglio la defi-
nizione di misure per lo spegnimento
ovvero l’affievolimento dell’illuminazione
pubblica nelle ore notturne, per finalità di
contenimento della spesa pubblica, di ri-
sparmio energetico, nonché di razionaliz-
zazione e ammodernamento delle fonti di
illuminazione medesima. L’articolo 8,
commi 1 e 2, reca riguarda la partecipa-
zione italiana alla ricostituzione delle ri-
sorse finanziarie di alcuni fondi multila-
terali di sviluppo, tra i quali il Fondo
globale per l’ambiente (GEF), collegato alla
Banca mondiale, cui sono destinati
155.990.000 euro relativi alla quarta e alla
quinta ricostituzione del Fondo. L’articolo
8, comma 9, autorizza la spesa di 5 milioni
di euro per l’anno 2014 e di 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015 al fine di
consentire l’attuazione degli accordi inter-
nazionali in materia di politiche per l’am-
biente marino previsti dal decreto legisla-
tivo n. 190 del 2010. L’articolo 8, comma
13, istituisce, infine, un apposito fondo
presso il Ministero dell’interno con una
dotazione di 40 milioni di euro annui a
decorrere dal l’anno 2013 al fine di assi-
curare adeguati livelli di ordinata gestione
e piena funzionalità della flotta aerea
antincendio trasferita, con l’articolo 7,
comma 2-bis, della legge n. 353 del 2000,
dal Dipartimento della protezione civile al
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile.

Nella Tabella B del disegno di legge di
stabilità, per il Ministero dell’ambiente si
registra uno stanziamento di 87,1 milioni
di euro per il 2013, 107,4 milioni di euro
per il 2014 e circa 90 milioni di euro per
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il 2015. La relazione illustrativa fa pre-
sente che l’accantonamento è finalizzato,
come l’anno precedente, a interventi per la
difesa del suolo e di ripristino e bonifica
dei siti inquinati, nonché per l’attuazione
della « Legge quadro in materia di inter-
porti e di piattaforme logistiche ».

Nella Tabella C, sono esposti gli stan-
ziamenti per il finanziamento di interventi
ed investimenti dell’ISPRA (25,8 milioni di
euro per il 2013, 25,5 milioni di euro per
il 2014 e 24,9 milioni di euro per il 2015)
relativamente alla missione 17, nonché
quelli concernenti la difesa del mare e i
contributi ai parchi (27,2 milioni di euro
per il 2013, 36,5 milioni di euro per il 2014
e 41,2 milioni di euro per il 2015). In tale
tabella è esposto, inoltre, lo stanziamento
di 1,4 milioni di euro per ciascuno degli
anni del triennio per l’attuazione della
legge quadro sugli incendi boschivi n. 353
del 2000.

Fa presente, infine, che nella Tabella E
sono rifinanziati per il 2013 di 160 milioni
di euro gli interventi di cui all’articolo 3,
comma 9, del decreto legge n. 148 del
1993, concernente un contributo da desti-
nare alla regione Calabria per interventi
nei settori della manutenzione idrica e
forestale, limitatamente ai lavoratori oc-
cupati in tale settore.

Per quanto riguarda il disegno di legge
di bilancio, lo stanziamento complessivo di
competenza iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per il 2013
ammonta a 490,2 milioni di euro. Rispetto
al dato assestato si registra, quindi, una
diminuzione di 54,7 milioni di euro (pari
al 10 per cento). La consistenza dei residui
passivi presunti al 1o gennaio 2013 è
valutata complessivamente in 544,9 milioni
di euro. Rispetto al dato assestato 2012, si
registra una consistente riduzione dei re-
sidui, pari a 355,9 milioni di euro (pari al
39,5 per cento). I principali settori di
intervento del Ministero ricadono nella
missione 18 (Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell’ambiente) con 367,3
milioni di euro e nella missione 17 (Ri-
cerca e innovazione) con 82,5 milioni di
euro.

Rileva, inoltre, che al disegno di legge
di bilancio è allegato l’ecobilancio in at-
tuazione dell’articolo 36, comma 6, della
legge n. 196 del 2009 (legge di contabilità
e finanza pubblica) in cui sono esposte le
risultanze delle spese ambientali sulla base
dei dati forniti dalle amministrazioni. In
tale sezione viene evidenziato che le ri-
sorse finanziarie stanziate dallo Stato per
la spesa primaria per la protezione del-
l’ambiente e l’uso e gestione delle risorse
naturali secondo il disegno di legge di
bilancio ammontano a circa 1,6 miliardi di
euro nel 2013, pari allo 0,35 per cento
della spesa primaria complessiva del bi-
lancio dello Stato.

Per quanto riguarda la Protezione ci-
vile, segnala che l’articolo 8, comma 21,
del disegno di legge di stabilità prevede
l’istituzione di un nuovo fondo, con una
dotazione di 900 milioni di euro per l’anno
2013, da ripartire con apposito provvedi-
mento del Presidente del Consiglio dei
Ministri, per il finanziamento, tra l’altro,
di interventi per la ricostruzione dei ter-
ritori colpiti dal sisma de L’Aquila. L’ar-
ticolo 12, comma 13, è, invece, volto a
stabilizzare l’incremento delle accise sui
carburanti, disposto con la determinazione
del direttore dell’Agenzia delle dogane 9
agosto 2012, n. 88789, per il sisma che ha
colpito l’Emilia Romagna.

Nella tabella C del disegno di legge di
stabilità, e precisamente nell’ambito della
missione Soccorso civile, programma Pro-
tezione civile, sono esposti stanziamenti di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze per complessivi circa 75,6
milioni di euro per il 2013, 81,6 milioni di
euro per il 2014 e 83,4 milioni di euro per
il 2015. Si tratta di finanziamenti concer-
nenti il reintegro del Fondo di protezione
civile e il Servizio nazionale della prote-
zione civile.

Nella tabella E, i principali importi
riguardano gli stanziamenti relativi alle
calamità e alla protezione civile (missione
8 – Soccorso civile; programma: Prote-
zione civile): essi assommano a complessivi
391,7 milioni di euro per ciascuno degli
anni del biennio 2013-2014 e 341,2 milioni
di euro per il 2015. Gli stanziamenti
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riguardano la prosecuzione degli interventi
di ricostruzione per una serie di calamità
naturali ed ulteriori interventi (tra i quali
anche alcuni « grandi eventi ») disposti da
precedenti decreti legge e leggi finanziarie
che riportano stanziamenti pressoché in-
variati rispetto a quelli previsti nella legge
di stabilità per il 2012:

Per quanto riguarda il disegno di legge
di bilancio, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella n. 2) sono collocati due soli pro-
grammi di interesse dell’VIII Commissione
– 8.4 (Interventi per pubbliche calamità) e
8.5 (Protezione civile) –, che fanno parte
della missione 8 (Soccorso civile). Per tali
programmi è prevista una dotazione com-
plessiva di 2.291,1 milioni di euro, con un
incremento di 369,5 milioni di euro ri-
spetto all’assestato 2012 (pari al 19,2 per
cento).

In conclusione, si riserva di presentare
le prescritte proposte di relazione nella
seduta di domani, manifestando una piena
disponibilità a tenere conto, ai fini della
loro predisposizione, delle considerazioni
e delle proposte che emergeranno dal
dibattito.

Il sottosegretario Guido IMPROTA sot-
tolinea come la relazione svolta dal depu-
tato Morassut segnali in modo equilibrato
e realistico gli effetti prodotti dalla ma-
novra finanziaria sui bilanci dei Dicasteri
di riferimento della VIII Commissione.
Con particolare riferimento alla situazione
di bilancio del Ministero delle infrastrut-
ture, rileva che il cumularsi degli effetti
del decreto-legge sulla spending review e
del disegno di legge di bilancio per l’anno
2013 detremina una sensibile riduzione
delle risorse a disposizione di tale Dica-
stero, solo parzialmente compensata da
alcuni stanziamenti previsti dal disegno di
legge di stabilità. Fra questi ultimi stan-
ziamenti, ritiene opportuno segnalare an-
zitutto quelli diretti ad assicurare la con-
tinuità dei lavori di manutenzione straor-
dinaria delle rete ferroviaria, pari a 300
milioni di euro per il 2013, e quelli, di pari
importo, destinati alla manutenzione
straordinaria della rete stradale. Segnala,

inoltre, gli stanziamenti diretti a consen-
tire la prosecuzione dei lavori per la
realizzazione del sistema Mo.S.E., per
complessivi di 1.250 milioni nel periodo
2013-2016, e quelli per il finanziamento di
studi, progetti, lavori preliminari e defini-
tivi connessi alla nuova linea ferroviaria
AC/AV Torino-Lione, pari a 60 milioni di
euro per il 2013, 100 milioni di euro per
il 2014 e 530 milioni di euro per il 2015.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) esprime
un giudizio complessivamente negativo
sulla manovra di finanza pubblica per il
2013, la cui lettura conferma l’ennesima e
indiscriminata operazione di tagli non ido-
nea a incidere sugli sprechi e sui settori
che ancora drenano ingenti risorse a sca-
pito delle reali esigenze dei territori, delle
famiglie e delle imprese.

Giuseppe VATINNO (Misto-ApI), pur
prendendo atto favorevolmente che i prin-
cipali settori del Ministero dell’ambiente
interessati dallo stanziamento di risorse
riguardano lo sviluppo sostenibile e la
ricerca e innovazione, esprime una forte
preoccupazione per il complessivo effetto
che la manovra di bilancio per il 2013 ha
sull’ammontare complessivo delle risorse a
disposizione di tale Dicastero, che regi-
strano – dopo i tagli degli anni scorsi –
un’ulteriore riduzione di oltre il 10 per
cento.

Riservandosi di intervenire ulterior-
mente, ritiene importante esprimere il
proprio sconcerto ed allarme per la sen-
tenza di condanna dei tecnici e degli
scienziati della Commissione grandi rischi
da parte della magistratura de L’Aquila. Si
tratta, a suo avviso, di un atto che ha
attirato le critiche e le preoccupazioni
della comunità scientifica internazionale e
che pone un interrogativo sulla concreta
possibilità di esercitare responsabilmente
nel nostro Paese attività e compiti delicati
e importanti, come quelli svolti dalla citata
Commissione, a fronte del rischio di essere
condannati, a seconda dei casi, o per
procurato allarme o per mancata previ-
sione di eventi per loro natura impreve-
dibili.
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Agostino GHIGLIA (PdL), nel prendere
atto favorevolmente degli stanziamenti
pluriennali previsti per la realizzazione
della nuova linea ferroviaria AC/AV Tori-
no-Lione, esprime una forte preoccupa-
zione per il fatto che analoghi stanzia-
menti non siano stati previsti per la rea-
lizzazione degli indispensabili interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico.
Chiede quindi al rappresentante del Go-
verno di voler fornire chiarimenti al ri-
guardo.

Armando DIONISI (UdCpTP), nel riser-
varsi di intervenire ulteriormente, esprime
la propria contrarietà per la misura con-
tenuta nel disegno di legge di stabilità che
comporta la riduzione degli stanziamenti
previsti per il completamento della Pede-
montana di Formia, che pure rappresenta
un’opera strategica per la crescita e lo
sviluppo dei territori interessati. Al ri-
guardo, chiede al rappresentante del Go-
verno di chiarire le ragioni di tale scelta,
a suo avviso sbagliata, preannunciando
iniziative parlamentari volte a rivederla e
a correggerla.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD), alla luce
dell’ulteriore riduzione degli stanziamenti
di bilancio per il Ministero dell’ambiente e
della ulteriore marginalizzazione del suo
ruolo politico all’interno della compagine
governativa, ritiene ormai non più rinvia-
bile una seria riflessione sull’opportunità
di dislocare altrove la governance delle
politiche per la difesa del suolo, a partire
da quelle per la mitigazione del rischio
idrogeologico, considerandole parte inte-
grante delle politiche infrastrutturali con
cui un Paese moderno cerca di dotarsi di
quel capitale fisso ormai indispensabile
per rilanciare la crescita. Ritiene impor-
tante tale aspetto considerata anche l’as-
soluta necessità di prevenire, o quanto-
meno di mitigare, i danni enormi provo-
cati dalle calamità naturali, come quelli da
ultimo verificatisi in occasione del terre-
moto in Emilia, salvaguardando il patri-
monio produttivo esistente e mantenendo
ferme le basi per un rilancio della com-
petitività del sistema economico del Paese.

Conclude, quindi, ribadendo la propria
preoccupazione per la scandalosa esiguità
degli stanziamenti a disposizione del Mi-
nistero dell’ambiente, cui si è pervenuti
dopo anni di continui e inaccettabili tagli
di bilancio, che, paradossalmente, rende
ormai poco giustificabili i sostanziosi ca-
pitoli di spesa per la partecipazione del
Ministero ai programmi e alle iniziative di
carattere internazionali.

Il sottosegretario Guido IMPROTA, in
risposta alle sollecitazioni rivolte al Go-
verno dai deputati fin qui intervenuti nel
dibattito, dichiara anzitutto che si farà
carico di rappresentare ai colleghi del
Governo le questioni sollevate in materia
ambientale e in materia di protezione
civile, per le quali, in ragione della proprie
competenze, non è in questa sede in grado
di fornire esaurienti risposte.

Quanto alle osservazioni critiche svolte
dai deputati in relazione al bilancio del
Ministero delle infrastrutture, conviene
sulla fondatezza di molte di esse, a partire
dalla lamentata riduzione degli stanzia-
menti per un’infrastruttura strategica
come la Pedemontana di Formia, che
consentirebbe di dare risposta alla do-
manda di trasporto dei cittadini e alle
esigenze di rilancio della crescita del tes-
suto produttivo nei territori interessati.
Allo stesso modo giudica condivisibili le
considerazioni svolte dal deputato Viola in
ordine alla necessità di ripensare il mo-
dello di governance delle politiche per la
difesa del suolo, allo scopo di riconoscerle
come parte integrante di politiche infra-
strutturali moderne ed orientate alla cre-
scita economica e allo sviluppo del Paese.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.45.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 24 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
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terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Guido Improta.

La seduta comincia alle 10.45.

5-05515 Crosio: Sul completamento dei lavori sulla

strada statale 340 « Regina » tronco Menaggio-con-

fine di Stato.

Il sottosegretario Guido IMPROTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Jonny CROSIO (LNP) ringrazia il rap-
presentante del Governo per la cortese
risposta di cui prende positivamente atto.

5-06393 Burtone: Sul completamento dei lavori

relativi al lotto La Martella-Matera nella strada

statale 655.

Il sottosegretario Guido IMPROTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD) esprime apprezzamento per l’atten-
zione con cui il Ministero delle infrastrut-
ture sta seguendo l’evolversi della vicenda
relativa alla crisi economica che sta attra-
versando l’impresa appaltatrice dei lavori
per la realizzazione sulla strada statale
n. 655, allo scopo di giungere ad una
positiva conclusione che consenta rapida-
mente la ripresa dei lavori medesimi. In
tal senso, auspica che il Ministero continui
a vigilare affinché l’opera sia ultimata al
più presto per dare risposta alle esigenze
dei territori interessati.

5-07300 Germanà: Iniziative per la messa in sicu-

rezza della strada statale n. 113, nel tratto Capo

d’Orlando-Brolo.

Il sottosegretario Guido IMPROTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Francesco ARACRI (PdL), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, si dichiara
soddisfatto della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo.

5-07448 Tommaso Foti: Sulle funzioni di stazione

appaltante per la costruzione della sede dei vigili del

fuoco di Piacenza, affidate al Provveditorato regio-

nale.

Il sottosegretario Guido IMPROTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Tommaso FOTI (PdL) si dichiara sod-
disfatto della risposta del Governo che
conferma l’ormai prossima conclusione dei
lavori per la costruzione della nuova sede
del Comando provinciale dei Vigili del
Fuoco di Piacenza, attesa peraltro da
quasi quindici anni. Fa, tuttavia, presente
che, secondo quanto pubblicamente di-
chiarato dal responsabile di tale struttura,
il corpo dei Vigili del Fuoco non avrebbe
a disposizione ad oggi i fondi necessari per
il trasloco nella nuova sede. Chiede per-
tanto al sottosegretario Improta di segna-
lare tale incresciosa situazione ai rappre-
sentanti del Ministero dell’Interno affinché
sia scongiurato il rischio che al comple-
tamento dei lavori per la nuova sede non
possa seguire l’immediato trasferimento
nella medesima del personale degli uffici
del Comando provinciale dei Vigili del
Fuoco.

Angelo ALESSANDRI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 ottobre 2012. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e per la tutela del territorio e del
mare, Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 14.05.

Mercoledì 24 ottobre 2012 — 165 — Commissione VIII



Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013).
C. 5534-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2013 e per il triennio 2013-2015.

C. 5535 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2013 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del mare per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle

parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta antimeridiana.

Raffaella MARIANI (PD), preliminar-
mente esprime rammarico per i tempi
ristretti a disposizione della Commissione
per l’esame dei documenti di bilancio. Fa
quindi presente la sua preoccupazione per
l’ulteriore riduzione di risorse a disposi-
zione del Ministero dell’ambiente e, in
particolare, per la mancanza di adeguate
risposte, sia in termini di stanziamento
che di revisione del quadro normativo, in
materia di politiche per la difesa del suolo
e di messa in sicurezza del territorio dal
rischio idrogeologico. Sotto questo profilo,
giudica paradossale il fatto che nella Ta-
bella B del disegno di legge di stabilità,
siano previsti anche stanziamenti a carico
del Ministero dell’ambiente per l’attua-
zione della nuova legge sulle piattaforme
logistiche, di competenza del Ministero dei
trasporti. In secondo luogo, dichiara la
propria contrarietà per la mancata previ-
sione nel disegno di legge di stabilità, da
un lato, delle misure necessarie a rendere

permanenti le agevolazioni fiscali per la
riqualificazione e per l’efficientamento
energetico degli edifici (cosiddetto 55 per
cento) e, dall’altro, delle annunciate mi-
sure di carattere finanziario e normativo
per avviare un serio programma di boni-
fica dei siti inquinati. A fronte di tali gravi
lacune sorprende quindi negativamente, a
suo avviso, l’impegno complessivo, per
quasi 2 miliardi di euro, diretto a dare
attuazione a progetti di cooperazione in-
ternazionale per i quali, peraltro, il suo
gruppo non nutre alcuna pregiudiziale
contrarietà. Quanto alle misure in materia
di politiche infrastrutturali, rileva con
preoccupazione che le scarse risorse di-
sponibili sono destinate dal disegno di
legge di stabilità a pochissime grandi opere
(MOSE, TAV, Brennero) pregiudicando in
tal modo la possibilità di destinare risorse
al finanziamento di quel piano nazionale
delle piccole e medie opere chiesto a gran
voce dal Partito Democratico e atteso da
lungo tempo dai rappresentanti delle isti-
tuzioni territoriali e dal mondo delle im-
prese.

Segnala al relatore e a tutti i rappre-
sentanti dei gruppi l’esigenza che la Com-
missione si esprima sull’opportunità di
prevedere un potenziamento dell’attività di
monitoraggio del Programma di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, della legge 21 dicembre
2001, n. 443, svolta dalla VIII Commis-
sione, nell’ambito delle procedure di col-
legamento tra Parlamento e Governo, e
sulla scorta di quanto già previsto per il
monitoraggio dell’andamento della finanza
pubblica, attesa la rilevanza dell’attua-
zione delle opere pubbliche nella pro-
grammazione economico-finanziaria.

Tommaso FOTI (PdL), preliminarmente
osserva che, se fosse stato il precedente
Governo a presentare un disegno di legge
si stabilità come quello all’esame della
Commissione, la risposta parlamentare sa-
rebbe stata sicuramente molto più dura.
Quanto all’ammontare delle risorse a di-
sposizione dei Ministeri di riferimento
della VIII Commissione, rileva, per quanto
riguarda il Ministero delle infrastrutture,
l’ennesima riduzione degli stanziamenti
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disponibili per le missioni 14 (infrastrut-
ture pubbliche e logistica) e 19 (casa e
assetto urbanistico). Denuncia, inoltre, la
ormai tragica situazione di bilancio del
Ministero dell’ambiente, tale per cui po-
trebbe dubitarsi della effettiva utilità di
tale dicastero che utilizza la maggior parte
dei fondi per spese correnti e che è
comunque chiamato a dare attuazione a
crescenti impegni europei ed internazio-
nali.

Ermete REALACCI (PD), nell’associarsi
a quanto appena detto dalla collega Ma-
riani, sottolinea l’importanza che nel pa-
rere della Commissione sia inserito un
esplicito riferimento alla necessità di sta-
bilizzare definitivamente le agevolazioni
fiscali per la riqualificazione e per l’effi-
cientamento energetico degli edifici, espri-
mendo il proprio rammarico per la man-
canza di tale misura nel disegno di legge
di stabilità presentato dal Governo. Giu-
dica infatti incomprensibile che tale stru-
mento, che ha prodotto 50 mila posti di
lavoro all’anno, che ha generato un fattu-
rato complessivo di 17 miliardi di euro e
che è stato utilizzato da un milione e 400
mila famiglie non trovi posto, ancora una
volta, nelle politiche ambientali ed antici-
cliche del Governo. Nell’annunciare la pre-
sentazione di proposte emendative in tal
senso, sottolinea l’opportunità di estendere
le relative agevolazioni fiscali anche agli
interventi di messa in sicurezza del patri-
monio edilizio rispetto al rischio sismico,
allo scopo di dare concretezza ed effetti-
vità agli annunciati e, fin qui, mai realiz-
zati interventi di prevenzione di questo
tipo di calamità naturali.

Conclude, quindi, esprimendo forti per-
plessità per le previste misure in tema di
spegnimento dell’illuminazione pubblica a
fini di risparmio energetico, soprattutto
nelle città, ritenendo ben più efficaci e
adeguate misure dirette ad agevolare e
promuovere investimenti, pubblici e pri-
vati, in nuove tecnologie capaci di coniu-
gare al meglio l’obiettivo della riduzione
delle spese con quello della garanzia di
una moderna e sicura vita quotidiana per
i cittadini e per le famiglie.

Chiara BRAGA (PD) sottolinea, anzi-
tutto, l’impressionante serie storica dei
dati che testimoniano l’insostenibile ridu-
zione dei fondi per le politiche abitative
passati in pochi anni da un miliardo di
euro a poco più di 400 milioni di euro.
Aggiunge, inoltre, che tale pesante contra-
zione delle risorse si accompagna a un
altrettanto negativo disimpegno del Mini-
stero delle infrastrutture e del Governo nel
suo complesso sul versante delle iniziative
di contrasto dei fenomeni di disagio abi-
tativo che coinvolgono ormai un numero
sempre crescente di famiglie non più in
grado di sostenere il costo degli affitti.
Sotto questo profilo, esprime il proprio
profondo rammarico per il fatto che il
Governo non abbia dato seguito agli atti di
indirizzo votati dalla Camera dei deputati
con i quali si impegnava l’Esecutivo ad
intraprendere azioni efficaci a sostegno
del mercato delle locazioni e del diritto dei
cittadini più bisognosi ad accedere all’abi-
tazione.

Nel rilevare, quindi, i deludenti risultati
ottenuti con l’introduzione della cosiddetta
« cedolare secca », che ha portato benefici
effettivi soltanto ai titolari di grandi im-
mobili, richiama il Governo alla necessità
di rivedere le norme che regolano tale
istituto, improntandolo ad una maggiore
equità ed efficacia e introducendo a tale
scopo specifiche misure per la tracciabilità
degli affitti.

Quanto alle politiche per la difesa del
suolo, rileva con rammarico che il Go-
verno non ha dato seguito agli impegni
assunti, anche in sede parlamentare, come
da ultimo nel corso del dibattito sul de-
creto-legge sull’Ilva di Taranto, per il re-
perimento di risorse aggiuntive destinate
alla realizzazione degli indispensabili in-
terventi di prevenzione e di riduzione del
rischio idrogeologico.

Conclude, quindi, sottolineando la con-
trazione anche delle risorse per interventi
di protezione civile. Stigmatizza tale
aspetto precisando come le risorse della
Protezione civile siano state spesso utiliz-
zate per compensare i forti tagli negli
stanziamenti a disposizione del Ministero
dell’ambiente.
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Alessio BONCIANI (UdCpTP), pur rico-
noscendo la difficoltà di governare in una
fase come quella attuale caratterizzata da
una grave crisi economica e finanziaria,
ritiene che le indispensabili misure di
riduzione della spesa pubblica non deb-
bano mai tradursi in tagli lineari e gene-
ralizzati, ma essere frutto di scelte volte ad
individuare le vere priorità di intervento.
Sotto questo profilo, ritiene, con riferi-
mento alle dotazioni di bilancio del Mini-
stero dell’ambiente, che vada fatto ogni
sforzo per implementare gli stanziamenti
per gli interventi di bonifica dei siti in-
quinati e per quella di mitigazione del
rischio idrogeologico, se del caso operando
più incisive riduzioni di voci di spesa
meno qualificanti e meno essenziali di
quelle indicate, non solo ai fini del raf-
forzamento delle politiche ambientali, ma
anche e soprattutto ai fini del rilancio
della crescita e dello sviluppo del Paese.

Agostino GHIGLIA (PdL) sottolinea
l’esigenza che il Governo fornisca chiari-
menti alla Commissione circa i fondi per
gli interventi di messa in sicurezza del
territorio dal rischio idrogeologico.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD), nel ri-
chiamare quanto già detto, richiama l’at-
tenzione del sottosegretario Fanelli sulla
grave assenza di criteri di ripartizione
delle scarse risorse a disposizione del
Ministero dell’ambiente per quanto ri-
guarda la gestione delle risorse idriche e
gli interventi per la difesa del suolo. In tal
senso, nel portare ad esempio i fondi
stanziati, senza apparente ragione, per la
gestione dell’acquedotto pugliese, ritiene
che si sia in presenza di una cattiva
gestione della spesa, priva di una coerente
visione progettuale e condannata ad inse-
guire perennemente le ricorrenti emer-
genze e a riparare ai danni sempre più
spesso provocati dalle calamità naturali.
Nel denunciare inoltre la completa inat-
tuazione degli accordi di programma sot-
toscritti fra il Ministero dell’ambiente e le
regioni in materia di prevenzione del ri-
schio idraulico, osserva come sia ormai
giunto il momento di riconoscere che tale

interventi costituiscono parte integrante
delle più generali politiche infrastrutturali
del Paese e come tali interventi necessitino
di un coordinamento complessivo del Go-
verno e del loro inserimento come opere
strategiche nel programma delle infra-
strutture della legge obiettivo.

Daniele MARANTELLI (PD), innanzi-
tutto, fa presente di essere rimasto nega-
tivamente sorpreso dal divario esistente
fra il contenuto dell’Allegato infrastrutture
e la scarsezza delle risorse stanziate dal
disegno di legge di stabilità per la realiz-
zazione delle infrastrutture strategiche.
Allo stesso modo, giudica negativamente la
mancanza di adeguate risorse per le po-
litiche abitative, richiamando il Governo
alla necessità di misure capaci di dare
risposta alle gravi difficoltà, soprattutto
per le giovani coppie, di accedere all’abi-
tazione. Quanto, poi, agli interventi indi-
spensabili per completare le opere neces-
sarie alla realizzazione dell’Expo 2015,
denuncia come inaccettabile l’avvenuto
blocco dei lavori per la realizzazione della
linea 5 della metropolitana di Milano,
tanto più se si considera che tale blocco
dei lavori sembra essere intervenuto, a
quanto risulta dalle notizie di stampa, non
per carenza di risorse finanziarie ma per
problemi di carattere burocratico ed am-
ministrativo. Chiede per questo motivo al
rappresentante del Governo di farsi im-
mediatamente carico del problema, prean-
nunciando in ogni caso iniziative parla-
mentari per eliminare farraginosità e len-
tezze burocratiche che rischiano di met-
tere a repentaglio la realizzazione
dell’opera in questione.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, nel-
l’associarsi a quanto già detto da molti dei
deputati intervenuti, ritiene che bene ab-
bia fatto il segretario nazionale del Partito
Democratico a chiedere esplicitamente al
Governo di cambiare il segno e i contenuti
complessivi della manovra finanziaria.

Quanto alle misure relative ai settori di
competenza della VIII Commissione,
esprime, anzitutto, un giudizio critico sulle
previste misure in tema di spegnimento
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dell’illuminazione pubblica a fini di ri-
sparmio energetico. Ritiene, infatti, da un
lato, che esse contrastino inaccettabil-
mente con gli obiettivi di sicurezza della
vita quotidiana dei cittadini e di valoriz-
zazione delle bellezze monumentali delle
città italiane e, dall’altro, che gli annun-
ciati obiettivi di riduzione delle spese per
l’illuminazione pubblica potrebbero ben
più efficacemente essere perseguiti con
misure a sostegno degli investimenti in
nuove tecnologie. Nel sottolineare, inoltre,
i negativi risultati delle gestioni commis-
sariali degli interventi di messa in sicu-
rezza del territorio dal rischio idrogeolo-
gico, richiama il Governo alla duplice
necessità di porre termine a tali gestioni e
di riassegnare i relativi compiti ai soggetti
e alle istituzioni territoriali competenti in
via ordinaria.

Evidenzia, inoltre, il carattere parados-
sale dell’aumento delle spese per la par-
tecipazione del Ministero dell’ambiente a
progetti ed organismi internazionali, rite-
nendo necessario, a fronte dei tagli a tutti
gli altri capitoli di spesa, svolgere una seria
riflessione sull’opportunità di operare una
coerente riduzione di quegli stanziamenti
e una riallocazione delle risorse rispar-
miate ai settori prioritari della difesa del
suolo e della bonifica dei siti inquinati.

Conclude, infine, dichiarandosi piena-
mente d’accordo con la richiesta avanzata
dal collega Realacci e da altri deputati di
una definitiva stabilizzazione delle agevo-
lazioni fiscali per gli interventi di riqua-
lificazione e di efficientamento energetico
degli edifici da estendere con urgenza
anche agli interventi per la messa in
sicurezza del patrimonio edilizio rispetto
al rischio sismico.

Il sottosegretario Tullio FANELLI, as-
sicura, innanzitutto, al deputato Maran-
telli che rappresenterà ai colleghi del Mi-
nistero delle infrastrutture le sue osserva-
zioni in ordine alla questione relativa al
blocco della linea 5 della metropolitana di
Milano. Quanto, invece, alle considerazioni
e ai rilievi dei deputati intervenuti in
merito alle dotazioni di bilancio del Mi-
nistero dell’ambiente, giudica in gran parte

condivisibile il loro contenuto. Al riguardo
osserva, tuttavia, che i provvedimenti di
bilancio in esame sono frutto di discus-
sioni e di scelte collegiali del Consiglio dei
ministri, non sempre pienamente condivise
dai singoli dicasteri. Sotto questo profilo,
anzi, confida che il loro esame in sede
parlamentare possa rappresentare l’occa-
sione per correggere le scelte meno con-
divise e per incrementare le insufficienti
risorse a disposizione del Ministero del-
l’ambiente.

Quanto alle specifiche tematiche af-
frontate dai deputati nel corso del dibat-
tito, esprime, anzitutto, condivisione per le
critiche rivolte dal deputato Realacci alle
previste misure di spegnimento dell’illumi-
nazione pubblica. Ritiene infatti che esi-
stano ben altri strumenti, a partire dalla
emanazione del Conto termico, atteso or-
mai da oltre un anno, per conseguire i pur
necessari risultati in termini di risparmio
energetico e di riduzione dei relativi costi.
Con riferimento, poi, alle considerazioni in
tema di bonifiche dei siti inquinati e di
interventi per la difesa del suolo, nel
riconoscere l’esiguità delle risorse dispo-
nibili, fa presente che, oltre a questo
problema, esiste un problema, non meno
grave, relativo alla effettiva capacità, da
parte degli enti territoriali e degli ulteriori
soggetti competenti, di spendere i fondi
erogati e di portare a compimento gli
interventi programmati, come è testimo-
niato dai gravi ritardi delle regioni meri-
dionali nell’uso delle risorse messe a di-
sposizione dal Ministero prima della pausa
estiva per l’attuazione degli accordi di
programma per la messa in sicurezza del
territorio dal rischio idrogeologico. Con-
clude, infine, formulando l’auspicio di un
complessivo miglioramento dei provvedi-
menti all’esame del Parlamento, a partire
dalla stabilizzazione delle agevolazioni fi-
scali per la riqualificazione e l’efficienta-
mento energetico degli edifici e dalla loro
estensione agli interventi di mitigazione
del rischio sismico.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare. Rin-
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via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.

AUDIZIONI

Mercoledì 24 ottobre 2012. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, Corrado
Clini.

La seduta comincia alle 15.15.

Audizione del Ministro dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare, Corrado Clini, sullo stato

delle politiche ambientali, con particolare riferi-

mento alle politiche per la tutela delle risorse idriche

e per la difesa del territorio da rischio idrogeologico,

e sul processo di riorganizzazione delle strutture

amministrative di gestione delle politiche ambientali.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e rinvio).

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Il ministro Corrado CLINI svolge una
relazione su uno dei temi oggetto dell’au-
dizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Guido DUSSIN

(LNP), Agostino GHIGLIA (PdL), Aurelio
Salvatore MISITI (Misto-G.Sud-PPA), Raf-
faella MARIANI (PD), Giuseppe VATINNO
(Misto-ApI), Sergio Michele PIFFARI (IdV)
e Ermete REALACCI (PD).

Il ministro Corrado CLINI risponde alle
questioni poste e fornisce ulteriori preci-
sazioni.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rin-
grazia il ministro e rinvia il seguito del-
l’audizione sui restanti temi ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 16.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.20 alle 16.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-00959 Viola e 7-00995 Lanzarin: Indivi-
duazione delle migliori soluzioni, sotto il
profilo ambientale, per la localizzazione del
tracciato della linea AC/AV Venezia-Trieste.

Mercoledì 24 ottobre 2012 — 170 — Commissione VIII



ALLEGATO 1

5-05515 Crosio: Sul completamento dei lavori sulla strada statale 340
« Regina » tronco Menaggio-confine di Stato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al ritardo dei lavori di
adeguamento della SS 340 « Regina » – 2o

lotto –, compresi fra Cressogno (km
48+420) e Albogasio (51+315), evidenzio
che al fine di risolvere alcune criticità di
natura geotecnica, emerse in corso
d’opera, si è reso necessario predisporre
una perizia di variante in galleria che ha
previsto ulteriori lavori e conseguente-
mente una dilatazione dei tempi di con-
clusione, connessi alla realizzazione delle
vie di accesso per i mezzi di soccorso, delle
opere di pavimentazione, dell’impiantistica
e della segnaletica.

Al riguardo, posso comunicare che tali
lavori sono stati ultimati e che la strada
nel tratto compreso tra Cressogno ed il
confine di Stato è stata aperta al traffico

lo scorso 10 ottobre, consentendo così una
nuova regolamentazione del traffico vei-
colare, che prevede la destinazione di due
corsie a transito dei mezzi in direzione
della Svizzera e la corsia centrale dedicata
ai controlli doganali.

Tale opera, molto attesa sia dall’utenza
italiana che elvetica, consente di bypas-
sare, per circa quattro chilometri, il tratto
della SS 340 « REGINA » che costeggia il
lago di Lugano dove l’andamento plani-
metrico risulta molto tortuoso e la car-
reggiata ridotta a 5,50 metri.

L’intenso traffico transfrontaliero potrà
quindi ovviare alle suddette criticità, con
conseguenti vantaggi per le realtà produt-
tive, industriali e turistiche del contesto
territoriale.
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ALLEGATO 2

5-06393 Burtone: Sul completamento dei lavori relativi al lotto
La Martella-Matera nella strada statale 655.

TESTO DELLA RISPOSTA

I lavori menzionati dall’Onorevole Inter-
rogante consegnati, in data 21 gennaio
2011, all’A.T.I. INTINI ANGELO S.r.l. –
CONSORZIO RAVENNATE, riguardano la
realizzazione dell’ultimo lotto della strada
statale 655 « Bradanica » che collega Ma-
tera con Foggia e con lo svincolo autostra-
dale della A16, in prossimità di Candela.
L’estensione del tratto interessato dai lavori
è di circa 11,5 chilometri per un importo
complessivo pari a euro 49.563.059.

Attualmente, i lavori hanno raggiunto
uno stato di avanzamento pari al 22 per
cento circa dell’importo contrattuale.

Come è noto, l’Impresa sta attraver-
sando una grave crisi economica.

Per quanto concerne le problematiche
occupazionali, ha chiesto al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali la Cassa
integrazione guadagni straordinaria
(CIGS) per 125 dipendenti, parte dei quali
impiegati nel cantiere dove sono in fase di
svolgimento i lavori oggetto dell’interroga-
zione.

Di conseguenza, l’A.T.I. ha comunicato
all’ANAS che le attività di cantiere avreb-
bero subito un rallentamento in ragione
della riduzione del personale e del fermo
o del rallentamento nelle forniture.

Per individuare una soluzione alle cri-
ticità emerse si è svolta il 16 marzo 2012
presso la Prefettura di Matera, una riu-
nione alla quale hanno partecipato rap-
presentanti dell’ATI, dei sindacati, delle
associazioni di categoria e degli Enti ter-
ritoriali interessati dalle opere.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, interessato al riguardo, ha eviden-
ziato che con decreto direttoriale del 20

luglio 2012 è stato approvato il pro-
gramma di crisi aziendale per evento prov-
visorio e imprevisto della INTINI per le
unità produttive di Benevento (BN), Napoli
(NA), Palagiano (TA), Taranto (TA), Foggia
(FG), Matera (MT), Fano (PU), per il
periodo del 14 marzo 2012 al 13 marzo
2013; mentre con successivo decreto del 10
settembre 2012 il medesimo programma è
stato approvato, per il periodo dal 1o

aprile 2012 al 31 marzo 2013, per l’unità
produttiva di Noci (BA).

Per quanto concerne, poi, gli aspetti
societari l’impresa INTINI sta procedendo
ad una complessa fase di ristrutturazione
aziendale che prevede una ricapitalizza-
zione del gruppo attraverso l’entrata di
nuovi soci nella compagine societaria.

Pertanto, in data 21 giugno 2012, la
citata Impresa ha informato l’ANAS di
avere in corso le procedure propedeutiche
all’atto di affitto del ramo d’azienda alla
società ALEANDRI S.p.A.

Tali procedure si sono concluse il 16
luglio scorso con la stipula del relativo
contratto di affitto che tra l’altro prevede
il conferimento, a detta società ALEAN-
DRI, della realizzazione dell’ultimo lotto
della strada statale 655 « Bradanica », col-
legante Matera con Foggia e con lo svin-
colo autostradale della A/16, in prossimità
di Candela.

L’Impresa ALEANDRI ha già preso vi-
sione dei lavori e predisposto un piano
d’intervento per la loro immediata prose-
cuzione.

Alla data attuale, fermo restando il
blocco delle attività lavorative, sono in via
di acquisizione, da parte dei competenti
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uffici dell’ANAS, gli atti necessari alla
formalizzazione definitiva dei provvedi-
menti relativi al subentro dell’Impresa
ALEANDRI nell’affidamento dei lavori in
argomento.

La formalizzazione dell’Atto Aggiuntivo
con l’Impresa Aleandri S.p.A. avverrà en-

tro la prima decade del mese di novembre
e si provvederà alla ripresa dei lavori nei
limiti temporali della riorganizzazione del
cantiere.

Assicuro che il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti seguirà, con la do-
vuta attenzione, l’evolversi della vicenda.
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ALLEGATO 3

5-07300 Germanà: Iniziative per la messa in sicurezza della strada
statale n. 113, nel tratto Capo d’Orlando-Brolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, negli ultimi anni la pro-
vincia di Messina è stata interessata da
precipitazioni piovose di eccezionale in-
tensità che hanno provocato fenomeni di
dissesto diffuso sulle infrastrutture viarie e
in particolare sulla strada statale 113
« Settentrionale Sicula ».

Inoltre, la suddetta strada statale nel
tratto della provincia messinese è per la
sua totalità con sezione a mezza costa e le
pendici che confinano con la strada statale
suddetta presentano, in diverse zone ed in
modo diffuso, materiale roccioso ed ele-
menti lapidei in condizione di equilibrio
instabile a causa della erosione marina.

Premesso che, sulla base delle infor-
mazioni assunte, risulta che l’Anas in
seguito agli eventi di cui in premessa, ha
provveduto ad effettuare, tra il 2009 e il
2012, oltre all’attività di manutenzione
ordinaria, interventi straordinari sulla
strada statale 113 nei seguenti tratti:

lavori di consolidamento del corpo
stradale al km 100+800, per un importo
dei lavori di circa 440 mila euro;

lavori di ricostruzione del corpo stra-
dale in frana al km 110+050, per un
importo dei lavori di circa 199 mila euro;

lavori per il ripristino della barriera
paramassi al km 100+180, per un importo
dei lavori di circa 140 mila euro;

lavori di somma urgenza per il ri-
pristino della viabilità e della messa in
sicurezza del costone roccioso franato al
km 100+180, per un importo dei lavori di
circa 140 mila euro;

per quanto attiene alle varie interru-
zioni di transitabilità registratesi anche
nell’ultimo periodo estivo, Anas riferisce
che nel comune di Piraino dal chilometro
91+850 al km 92+600, la statale è stata
chiusa al transito per fenomeni di dissesto
lo scorso 4 settembre 2012 (ordinanza
n. 231) e prontamente aperta al traffico a
seguito di intervento di ripristino del piano
viabile, in data 11 settembre 2012 (ordi-
nanza n. 238).

Analoghi effetti si sono verificati anche
nei primi di ottobre, comportando la chiu-
sura al transito, lo scorso 2 ottobre 2012
(ordinanza n. 259) dal chilometro 105+800
al chilometro 107+450 della strada statale
113 in parola, in territorio comunale di
Capo d’Orlando, anche in questa circo-
stanza Anas riferisce di aver prontamente
provveduto al ripristino del piano viabile,
l’ultimazione dell’intervento è stimata in
30 giorni lavorativi.

La società, inoltre, comunica che sono
attualmente in corso lungo la strada sta-
tale 113, dal km 82+640 al km 58+800,
lavori di manutenzione delle barriere pa-
ramassi e reti di protezione delle pendici,
avviati lo scorso settembre, per importo
complessivo di euro 950.000,00, che si
prevede di ultimare entro il prossimo 20
dicembre ca.

La società ANAS, infine, ha evidenziato
che a seguito dei citati interventi la sede
stradale risulta dotata di una segnaletica
verticale e orizzontale efficienti.

Per quanto riguarda, invece, l’aspetto
della sicurezza stradale, segnalato dal-
l’Onorevole Interrogante, informo che nel
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tratto Capo d’Orlando e Brolo, al fine di
contenere i pericoli legati alla morfologia
del territorio e all’elevata antropizzazione
della zona, è stato imposto un limite di
velocità compreso fra i 50 ed i 60 km/h.

Con riferimento all’illuminazione pub-
blica la società Anas rappresenta che nel
tratto di strada statale 113 compreso tra i
comuni di Capo d’Orlando e Brolo sono

presenti, in quasi tutti i tratti con una
certa densità abitativa, impianti di illumi-
nazione installati e gestiti dai rispettivi
comuni, oltre che, dal comune di Naso.

Per quanto attiene ai tratti di strada
statale 113 con poche abitazioni presenti
(tratto extraurbano) non è previsto l’ob-
bligo di installazione di impianti di illu-
minazione a margine strada.
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ALLEGATO 4

5-07448 Tommaso Foti: Sulle funzioni di stazione appaltante per la
costruzione della sede dei vigili del fuoco di Piacenza, affidate al

Provveditorato regionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Questo Governo ha già avuto modo di
riferire all’Onorevole interrogante in me-
rito alla costruzione della nuova sede del
comando provinciale dei Vigili del fuoco.

Al riguardo, in aggiornamento, sulla
base delle informazioni assunte dal Prov-
veditorato interregionale opere pubbliche
Emilia Romagna e Marche in qualità di
stazione appaltante, comunico che dopo la
sottoscrizione dell’Atto di Transazione in
data 4 novembre 2010, i lavori sono ripresi
il 13 dicembre 2010.

A fronte delle lavorazioni eseguite, l’im-
presa ha maturato il diritto all’emissione
del 9o (27 maggio 2011), 10o (15 luglio
2011) ed 11o (4 ottobre 2011) acconto
lavori.

Il 25 ottobre 2011, al fine di accogliere
alcune ulteriori richieste del Dipartimento
dei Vigili del fuoco, il Comitato Tecnico
Amministrativo (C.T.A.) del predetto Prov-
veditorato ha esaminato con esito favore-
vole una quarta perizia di variante per un
maggior importo contrattuale pari ad euro
65.924,88; detta variante non prevede una
protrazione del termine di ultimazione
lavori.

In data 19 dicembre 2011 i lavori sono
stati sospesi per avverse condizioni me-
teorologiche.

Venuta meno la causa della sospen-
sione, a marzo di quest’anno sono stati
presi contatti per le vie brevi con l’appal-
tatore al fine di riprendere i lavori che
non hanno mai avuto concreto avvio in
quanto l’impresa ha lamentato il mancato
pagamento delle rate d’acconti lavori re-
lative al 9o, 10o e 11o s.a.l.

Successivamente, in data 16 aprile
2012, l’impresa, convocata presso il can-
tiere allo scopo di redigere lo stato di
consistenza e di acquisire la documenta-
zione relativa agli impianti, non si è pre-
sentata avendo manifestato di volersi av-
valere, in base al disposto dell’articolo 133
del Codice dei contratti pubblici, dell’ec-
cezione d’inadempimento di cui all’arti-
colo 1460 del Codice civile, persistendo
l’inadempienza dell’Amministrazione.

Circa il contenzioso per il mancato
pagamento delle rate d’acconto lavori, ri-
cordo che il Ministero dell’interno è tito-
lare della spesa per l’appalto in questione.
A tale riguardo risulta che il competente
Dipartimento dei Vigili del fuoco, ha prov-
veduto a pagare all’A.T.I. appaltatrice il
saldo del 9o s.a.l., l’intero importo del 10o

s.a.l. (per complessivi 792.424,60 euro con
mandati validati il 20 settembre 2012)
nonché un acconto dell’11o; pertanto, il
credito residuo vantato dall’A.T.I. am-
monta a complessivi 654.450,42, pari al 12
per cento circa dell’importo contrattuale,
per il cui pagamento sono in corso le
procedure di reiscrizione.

Conseguentemente, in data 11 ottobre
2012, il suddetto Provveditorato interre-
gionale ha intimato alla stessa A.T.I. di
riprendere i lavori essendo venuti meno i
presupposti per avvalersi del citato arti-
colo 133 del Codice dei contratti pubblici.

A seguito dell’intimazione notificata dal
Provveditorato, l’impresa ha anticipato per
le vie brevi al Direttore dei lavori formale
comunicazione della ripresa dei lavori, che
verrà formalizzata entro la settimana.
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In tale quadro, evidenzio che il certi-
ficato di collaudo statico dell’opera è stato
emesso, e che, ad oggi, l’avanzamento delle
lavorazioni e di circa il 97 per cento.
Tuttavia, considerata la valenza funzionale
delle lavorazioni ancora da ultimare, l’uti-
lizzo dell’opera sarà possibile soltanto a

conclusione dei lavori, nonché dopo l’ese-
cuzione delle prove di funzionalità degli
impianti ed il rilascio delle relative dichia-
razioni di conformità.

Assicuro che il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti seguirà con la
dovuta attenzione l’evolversi della vicenda.
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